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A Venezia 
Roland Petit 

mette 
in scena 

le «Quattro 
stagioni» 

del balletto 

Un'immagine 
della 

coreografia 
vivaldiana di 
Roland Pet i t 

Nostro servizio 
VENEZIA — Il Comune di Venezia, il Tea* 
tro La Fenice, la Fondazione «Giorgio Ci* 
ni» e l'Istituto «Antonio Vivaldi» hanno 
voluto riservare l'apertura del sesto «Fe
stival Vivaldi» dedicato quest'anno a Ve
nezia e a Vienna a cavallo fra il Seicento e 
il Settecento, a un coreografo, Roland Pe
tit, e alla sua compagnia, il Balletto Na
zionale di Marsiglia, che da nove anni 
mancavano dalla città lagunare. E Petit, 
dopo i successi estivi di Milano e Roma, 
ha voluto rendere omaggio a Venezia e al 
suo Festival con le sue nuove «Quattro 
stagioni» di Vivaldi presentate nella 
splendida cornice della Piazzetta San 
Marco a ridosso della Basilica. 

Coreografo di solida statura classica, 
fantasioso, non retorico, per lo più sor
prendente, Petit aveva già presentato l'o
pera vivaldiana nel 1963 alla Scala. Ma di 
quel «master» non esiste traccia nella 
nuova composizione se non, forse, per il 

gusto lieve che sorregge l'immagine delle 
stagioni restituite in modo tale che due 
corpi, nel tentativo di avvinghiarsi man
tenendosi rigidi, possano dare l'idea del 
ghiaccio che si rapprende («Inverno»); 
che il coro del danzatori in veli leggerissi
mi giallo-arancio («Autunno») possano ri
cordare tappeti di foglie arrugginite nei 
boschi. E che la sensualità di un bel balle
rino a torso nudo (Jean-Pierre Avlotte) 
non manchi di richiamare alla mente la 
calura estiva e il turgore di un frutto ma
turo che se non si coglie subito, potrebbe 
guastarsi. 

Il coreografo affida al gruppo dei dan
zatori il compito di edificare il contorno 
narrativo, ai solisti i temi portanti. Cioè, 
la freschezza della Primavera, la pienezza 
dell'Estate, il melanconico abbandono 
dell'Autunno dipinto come un'elegia ri
nascimentale. Infine, la durezza e il livo
re dell'Inverno. Da .notare immediata
mente nel ricamo cosi congegnato, che 
Petit coniuga al maschile le sue «Stagio

ni». Quattro straordinari solisti (Luigi Bo
nino, Jean-Pierre Avlotte, Denys Ganio e 
Jean»Charles Gii già entrato nello star sy
stem intemazionale) si propongono uno 
alla volta, all'inizio di ogni concerto, co
me maestri di cerimonia affiancati solo 
in un secondo tempo dalle protagoniste 
tra cui spicca la deliziosa Dominique 
Khatfouni. Altro particolare rilevante è 
che Petit non gioca tanto sull'eccesso di 
movimento, quanto sul suo contenimen
to. ' 

Se si esclude, infatti, l'entrata a quadri
glia sul celeberrimo motivo della Prima
vera, i cori si muovono per lo più «surpla-
ce» disposti in linee rigide, intrecciando 
passi piccoli e garbati che l'occhio deve 
rincorrere e accalappiare. Il finale, che 
ripete il tema «allegro» della Primavera, 
preceduto da qualche attimo di silenzio 
danzato con varietà, sigla un balletto deli
cato e raffinato. 

ma. gu. 

Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

Guerini, 
tra la vìa 
Emilia 
ed il 

West • • • 

Tra la via Emilia e il West... fino a pochi mesi fa una generazio
ne intera da questo verso riconosceva subito Bologna, e canticchia
va Piccola città, forse una delle più amate tra le canzoni di France
sco Òuccini. Ma quel verso ormai è diventato qualcosa di più: il 
titolo di una serata eccezionale, la scorsa primavera, in omaggio ai 
20 anni di onorata carriera del cantante bolognese. Un omaggio a 
cui, oltre ai trenta e quarantenni «fans da sempre», hanno parteci-

Eato i giovanissimi e gli «attempati» concittadini di Guerini, e poi 
ucio Dalla e l'Equipe '84 di nuovo insieme per l'«evento», e Gior

gio Gaber, i Nomadi, i Viulan, Pierangelo Bertoli, Paolo Conte. 
Anche la RAI è andata all'appuntamento per registrare quella 
serata per il grande pubbjico che non poteva essere presente, e che 
stasera, su Raidue alle 20,30 potrà sfogliare l'album dei ricordi con 
queste immagini televisive. 

Come mai Guerini ha celebrato Guccini? La risposta 1 ha data, 
in quei giorni di fuoco in cui si preparava il palco e si organizzavs-
nole lapparizioni» Bulla scena, lo stesso cantante: prima che fosse
ro gli altri a sfruttare solo per interesse il suo anniversario con la 
canzone, ha preferito scendere lui stesso nelle piazze della sua 
tanto cantata Bologna. E come potevano dirgli di «no» gli amici di 
sempre? É stata una gara ad essere presenti al «taglio della torta», 
per risentire tutti insieme (come ai tempi delle cantine) le canzoni 
vecchie e quelle nuove di Guccini, ma anche quelle delFEquipe '84, 
che da tanti anni ormai ha sciolto il gruppo, na «cambiato mestie
re» (ed uno di loro si è addirittura chiuso in uno studio pubblicita
rio). Vecchi e nuovi amici. E soprattutto il pubblico, quello di ieri 
e quello dei giovanissimi. 
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Raidue, ore 22 

«Copkiller»: un 
europeo 

nella giungla 
di New York 
Per la panoramica sul cinema italiano degli anni 80 la RAI 

propone stasera (Rete 2, ore 22) il film Copkiller di Roberto Faen
za, uscito senza grande successo nelle sale italiane, nel marzo 
dell'83. Prodotto dalla cooperativa Jean Vigo e ambientato a New 
York, il film è un tentativo (che la maggior parte della critica 
giudicò poco riuscito) di coniugare la produzione di genere all'a
mericana con il cinema d'autore all'europea. 

In breve la trama. Copkiller significa «assassino di poliziotti». 
Già sei agenti della sezione narcotici sono stati uccisi da un miste
rioso maniaco, sempre con la stessa arma, un coltello seghettato. 
Fred O'Connor, uomo di legge tutto d'un pezzo, dà la caccia al folle 
senza risultati, ma un bel giorno se lo trova in casa; è un giovanotto 
un tantino allucinato, che si autoaccusa dei delitti. O'Connors lo 
sequestra e lo tortura, pensando a un ricatto, ma finirà quasi per 
diventare suo schiavo... 

Il finale ambiguo fa sì che Copkiller non sia un giallo tradiziona
le, ma una sorta di parabola sulla violènza e sulla degradazione 
metropolitana. Faenza (già autore di Escalation e di Si salvi chi 
vuole) appare però indeciso nel muoversi fra i due registri, e il film 
non trova una propria, precisa identità. Musiche di Ennio Monco
ne; gli attori sono Harvey Keitel, Nicole Garda, Léonard Mann e 
John Lydon, vale a dire Johnny Rotten, già cantante del gruppo 
punk dei Sex Pistola. 

Raiuno, ore 18,35 

«Bambole, non 
c'è una lira»: 
appunti sul 

varietà 
Bambole, non c'è una lira: terza puntata questa sera (alle 18,35 

su Raiuno) del varietà di Antonello Falqui con Pippo Franco, 
Christian De Sica e Isabella Biagini. La trasmissione e costruita 
come un quaderno di «appunti sul teatro di rivista» attraverso gli 
anni, dai numeri scalcinati, all'epoca d'oro, alla decadenza. Fino 
alla TV, nuovo regno della rivista, che ormai ha cambiato i lustrini 
in architetture spoglie, ma è la figlia certa dei vecchi teatri di 
provincia e di periferia. I testi sono di Costanzo, Falqui, Landi, 
Marchesi e Verde. 

Raitre, ore 19,25 

Un omaggio 
ai poeti 

della terra 
di Orazio 

Con la puntata di stasera di Oltre la poesìa (Raitre 19,25) si 
chiude il ciclo di trasmissioni dedicate ai più rappresentativi poeti 
della Basilicata. L'itinerario percorso ha preso le mosse da Orazio 
per arrivare a questo ultimo capitolo riservato a Leonardo Sini-
agallL Si tratta di un omaggio di indubbio interesse, dedicato ad 
una delle personalità di maggior rilievo della cultura contempora
nea. Sinisgalli, nato a Montemurro (Potenza) e morto a Roma il 31 
gennaio del 1981, ha avuto un iter creativo dei connotati certo 
inconsueti Brillante studente di ingegneria, rifiutò l'invito di En
rico Fermi a entrare nel celebre Istituto di Fisica perché già attrat
to dal mondo delle lettere. Nella sua vita Sinisgalli è stato scritto
re, saggista, architetto, tecnico pubblicitario ma soprattutto e au
tenticamente poeta. Formatosi negli anni dell'ermetismo, dopo 
«ver pubblicato le proìe dì «Quaderno i geometria», esordi come 
poeta con «18 poesie» nel '36. A questa raccolta seguiranno fra le 
altre «Poesie», «Campi FJisei», «La vigna vecchia», e le prose «Hor
ror vacui» e «Belli boschi», opera ricca di riferimenti alla sua terra 
d'origine. 

Una recente Immagine 
del celebre coreografo 

George Balanchine 

Festa dell'Unita Stasera 
arrivano i solisti del 

«New York City Ballet», la 
compagnia che ha ereditato lo 

stile e la lezione del più 
grande coreografo di questo 

secolo. Con loro la danza è un 
puro godimento dell'occhio 

Sono tutti 
miei 

Balanchine 
ROMA — George Balanchine — morto 
il 30 aprile dell'anno scorso a 79 anni — 
è stato il più geniale coreografo classico 
del nostro secolo. Riteneva che la danza 
fosse donna e che, come forma d'arte, 
assolvesse la nobilissima funzione di in~ 
trattenere il pubblico. Ecco tre lapida
rie, ma indispensabili informazioni per 
accostarsi senza timore all'appunta
mento spettacolare forse più prestigioso 
della Festa Nazionale dell'Unità: doma
ni, al Velodromo con i Solisti del New 
York City Ballet, 

Chi ancora crede ebe la danza sia dif
ficile da capire, noiosa, inaccessibile, si 
lasci conquistare dalla grazia e dalla bel
lezza di questi quattordici Solisti (Hele-
ne Alexopoulos, Stacy Caddell, Marisa 
Cerveris, Lauren Hauser, Alexia Hess, 
Darla Hoover, Roma Sosenko, Tracy 
Bennett, Peter Boal, Joseph Max-
lbrough, Christopher Fleming, Peter 
Freme, Douglas Hay, Patrick Hinson). 
Ed eviti di mettersi la testa tra le mani 
per cercare di afferrare una storia, un 
messaggio o la trama letteraria dei bal
letti in programma. Non c'è nulla da 
scoprire oltre la superficie di queste 
opere (tre su quattro portano la firma di 
Balanchine). Ma si tratta di una super
ficie densissima, perciò, occorre aguzza
re la vista, scorgere le geometrie, intuir
ne i calcoli matematici. Ogni passo ba-
lanchiniano è vincolato a quello che Io 
precede e a quello che lo segue da un 
principio inderogabile di necessità, di 
logica del movimento e perciò stretta
mente legato ai ritmi, alle battute musi-

Programmi TV 

cali. Non s'è mai visto coreografo più 
scientifico, più puro e astratto di Balan
chine. E il New York City Ballet — di 
cui i nostri Solisti non sono che una mi
croscopica • parte ' (oggi la compagnia 
conta 107 elementi) e nemmeno, nono
stante la bravura, la parte più fulgida e 
famosa — è l'orfano, il depositario e l'e
rede unico e assoluto della sua scienza, 
della sua purezza e astrazione. Balan
chine (alias Georgi Melitonovitch Ba-
lancbivadze, nato il 22 gennaio del 1904 
a San Pietroburgo) desiderava che la fi
sicità dei suoi danzatori scomparisse nel 
meccanismo della danza; non era inte
ressato alle emozioni del corpo (come 
invece Martha Graham che rappresenta 
il più nitido contraltare di Balanchine), 
ma alle sue linee. E tra tutte, predilige
va quelle femminili, perché più morbide 
e aggraziate. • 7 

- Vedrete nel delizioso e ironico ballet
to Who cares? che chiude il programma 
del Festiva], come queste linee «rosa» 
affiorano con prepotenza mettendo in 
luce le squisite grazie muliebri di Stacy 
Cadell, Helene Alexopoulos e Darla 
Hoover, rotanti attorno all'unico ma
schio che le «porta» tutte e tre (Christo
pher Fleming), quasi assecondando i lo
ro desideri e capricci, in sintonia con il 
titolo capriccioso {Who cares? significa 
«Che importa?») e con il capriccio stesso 
di Balanchine. Il quale, componendo 
questo suo balletto nel 1970 su otto, fa
mosissime canzoni di George Gershwin 
(a partire da The man l love), lo infarcì 
di teatro musicale e di jazz dance come 

già aveva fatto per composizioni come 
Jeu de cortes, Western Simphony e 
Slaughter on tenth Avenue. 

Who cares? mostra l'anima america
na di Balanchine e il suo tentativo di 
«americanizzare» quel balletto accade
mico che aveva imparato alla Scuola 
Imperiale di San Pietroburgo prima di 
approdare in Occidente, nel 1933. Un 
tentativo riuscito e, vedrete, raffinatis
simo, che affianca i suoi lavori neoclas
sici, le opere di tradizione russa e, tra 
queste, quelle più direttamente influen
zate dal ricordo del coreografo dell'ulti
mo Zar, Marius Petipa (l'autore del La
go dei cigni, dello Schiaccianoci e della 
Bella addormentata) e del suo modo di 
comporre. Dì questo modo, il celeberri
mo «passo a due» Ciaikovski Pas de 
Deux (1960) che non poteva mancare in 
un programma popolare, è un esempio 
eclatante. Qui le linee femminili e ma
schili raccontano un disegno di equili
brio reciproco e di euforia individuale. 
Sono temi che troviamo anche nel pre
cedente Pas de Trois (1951) su musica 
di Leonid Minkus, l'autore del Don Chi
sciotte, e che restano come caposaldi di 
tutta la produzione vastissima (più di 
400 balletti) di George Balanchine. 

Mister B. come lo chiamavano i suoi 
danzatori, il coreografo assoluto, è però, 
purtroppo, scomparso e la sua compa
gnia fondata con Lincoln Kirstein nel 
'46 è passata nelle mani del danese Pe
ter Martina, uno dei danzatori più ba-
lanchìniani del mondo, e di Jerome 
Robbins, condirettore del New York Ci

ty Ballet sin dal 1949. Vale allora preci
sare che l'apparizione dei Solisti alla Fe
sta dell'Unità e nelle tappe precedenti, 
è la prima dopo la morte del Maestro. 
Sappiamo che l'indirizzo della compa
gnia è conservare tutto il patrimonio la
sciato da Balanchine ai suoi danzatori 
(175 balletti) e, nello stesso tempo, apri
re il repertorio a opere nuove. Quelle di 
Jerome Robbins, insigne coreografo che 
ha sempre affiancato la sua produzione 
a quella di Balanchine (ha recentemen
te composto per la compagnia un ballet
to con Twyla Tharp, Brahms/Haendet) 
e quelle di giovani autori, tra cui spicca 
lo stesso Martina. 

Emblematico di questo nuovo corso è 
il fatto che i Solisti si presentino con 
una creazione del giovane danzatóre' 
Christopher Fleming il quale coreografa 
•alla Balanchine», come del resto fa Pe
ter Martina. Fleming dovrebbe presen
tare alla Festa Sans les femmes su mu
sica di Ray Wilson: un balletto che, co
me dice il titolo, è cosa per soli uomini. I 
cinque danzatori dai corpi agili e perfet
ti, ricordano nella tenuta (in nero con 
scarpe bianche) i protagonisti di Agon 
(1957) uno dei massimi capolavori di 
Balanchine su musica dell'amatissimo 
Stravinski, ma siamo molto lontani dal
la zampata di genio del Maestro. Del 
resto, non potrebbe essere che cosi Di 
coreografi come Balanchine ne nascono 
uno al secolo. E noi abbiamo già avuto 
lui. 

Marinella Guatterini 

Il concerto 

In viaggio 
con 

Vivaldi, 
cercando 

la 
musica 
barocca 

Nostro servizio . 
COMO — Anche quest'anno 
l'Autunno Musicale di Como, 
di cui si è felicemente iniziata 
la 18' edizione, affronta con 
spregiudicatezza una grande 
varietà di temi, dalla musica 
dell'età barocca alle esperienze 
di giovanissimi studenti di 
composizione, dalle tradizioni 
popolari alle operecameristiche 
di Rachmaniiiov (per offrire 
spunti ad una rinnovata rifles
sione sul significato di questo 
musicista), ad altre proposte. 
Un segno del prestigio raggiun
to dall'Autunno può essere 
considerato anche il fatto che 
ospita quest'anno il congresso 
delle Associazioni Internazio
nali delle Biblioteche Musicali 
e degli Archivi Sonori (IAML-
IASA): un incontro annuale di 
importanza essenziale per fare 
il punto della situazione sul la
voro indispensabile di catalo
gazione e documentazione di 
archivi e biblioteche. Stavolta 
l'incontro sì svolte in Italia, con 
il coordinamento di Agostina 
Zecca Laterza, che dirige la bi
blioteca del Conservatorio di 
Milano: bisogna cogliere l'occa
sione per denunciare ancora 
una volta le condizioni diffici
lissime, ai limiti dell'assurdo, 
nelle quali si svolge il lavoro 
delle maggiori biblioteche mu
sicali in Italia, in una situazio
ne legislativa e finanziaria così 
inadeguata da far dipendere la 
loro insostituibile attiività solo 
dall'impegno personale quasi 
eroico di chi se ne occupa. 

L'argomento meriterebbe 
ben altro spazio; ma qui dob
biamo passare alla cronaca del
la serata inaugurale, affidata al 
Complesso Barocco diretto da 
Alan Curtis: insieme con altri 
due concerti essa fa parte an
che del bellissimo programma 
del Festival Vivaldi della Feni
ce di Venezia, di un progetto in 
gran parte suggerito dall'intel
ligenza e dalla fantasia di uno 
studioso come Giovanni Morel
li e dedicato agli intensi rap
porti musicali tra Venezia e 
Vienna a cavallo fra 600 e 700. 
Al centro del programma pro-

D Raiuno 
10.00-11.45 T E L E V I D E O 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale ci danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 NOI DUE SOU - F3m con Walter Chiari 
16.16 LE GRANDI BATTAGUE DEL PASSATO -
18.05 ROMA IN SACCOCCIA 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO -TeteHm 
17.60 IL FEDELE PATRASH - Cartone -
18.10 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - TeteHm 
18.35 BAMBOLE. NON C E UNA URA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLO! - TeteWm 
21.20 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 MERCOLEDÌ SPORT 

TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10.00-11.45 TELEVK7EO - Pagine dNTtcawative 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al gwmo 
QUESTESTATE - QUz, musica. Abitati 
ASSASSINIO A BORDO - H m 
TG2 - SPORTSCRA 
LADY MADAMA - Tetefibn 

METEO 2 
TG2 - TELEGIORNALE 
TRA LA VIA EMILIA E IL WEST - FRANCESCO GUCOMJ 2 0 
ANNI CON LA MUSICA - Con Lucio Data. Giorgio Gaber. Pierange
lo Bertoi. Paolo Conte 
COPKILLER a*ASSASSINO DEI POLIZIOTTI) • Fflm 
TG2 - STASERA 
COPKILLER (L'ASSASSINO DEI POLdOTTO • F*n 2* tempo 
T 6 2 - STANOTTE 

13.15 
14.10 
17.00 
18.30 
18.40 

19.45 
20.30 

22.00 
22.45 
22.50 
00.05 

D Raitre 
11.45-13.00 TELEVIDEO 
19.00 TG3 19-19.10 NAZIONALE; 19-19.20 REGIONE PER REGIO

NE 
19.25 OLTRE LA POESIA 
20.0O LE RADICI DELL'UOMO - Mietitura nel Lazio 
20.30 BIENNALE CINEMA'84 
21.15 R. GIORNO PIÙ LUNGO DI SCOTLANO YARD - F*n 
22.55 TG3 
23.20 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - • baraccone 
23.35 SPECIALE ORECCMOCCMO - Con Mita Frano* 

D Canale 5 

sceneggiato; 10.30 FHm «La tentazione dal signor Smith»; 12 «I Jef
ferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant», tetefflnt; 13.25 «Sentieri», sce
neggiato; 14.25 «General Hospital», tetafam; 16.25 «Una vita da vive
re», sceneggiato; 16.25 «Mary Tytor Moore». lelefiam: 17 «Hazzard», 
telefilm: 18 «Tanan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Ba
ratta». telefilm; 20.25 FOm «H poliziotto de* * brigata criminale». con 
Jean-Paul Bebnondo • Lea Massari; 22 .25 «Ko)afc», tetafflm; 23 .25 
Cattala 5 News; 0.25 Fam • • barbaro • la geisha», con John Wayna. 

D Reteqnattro 
8.30 «I superamic», cartoni; 9 .15 Aspettando i ritorno di pepa; 9 .30 
«Giatrus», cartoni; 10.10 «Giorno dopo giorno», telefilm; 11.45 «Tre 
cuori in affitto», telefilm; 12.15 «Scooby Doo», cartoni; 12.40 «Star 
Blazars», cartoni; 13.10 froritovideo; 13.30 «Fiora selvaggio», teleoo-
veta; 14.15 «Giorno dopo giorno», tetefiam; 14.46 FOm «Viale del 
tramondo», con Gloria Swanson; 17 «Scooby Doo». cartoni; 17.30 
•Giatrws», cartoni; 18 «Truck Driver», tulafam; 18.50 «Tre cuori ài 
affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20 .26 «A Team». UlefBm; 
21 .30 Firn «Cane di p a g e » con Dustin Hoffm*n:23.45 «Qiancy», 
tetefiam; 0.45 Sport: Basatosi; 1.15 «I giorni dal padrino». 
to. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vaiata», tetefiam: 9 .30 Htm «1 fidanzati»; 11.30 
«Manda», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni: 14 «Agenzia Rockford», 
tetefifcn; 15 «Carmen», tata film; 16 «Bim Bum Barn», cartoni: 17.40 
«La cesa nata prateria», telefilm: 18.40 «Kung-Fu». ««tafani. 19.50 « I 
mio amico Arnold», tale firn; 20 .25 F*m i t a ssppÉes. reo AJberto 
Sordi a Monica Vitti: 22 .36 Firn «Genova a mano armata»; 0.16 F * n 
«Vita di prigione». 

D Telemootecario 
18 «Par tutto Toro dal Transvsal*. ulefBitt; 18.30 «8 cavaiai Tempe
sta», stanaupiam. 19.20 Telemenù • Oroscopo - Notizia flash • BoVat-
tino Meteorologico; 19.65 «Gordwjn», cartoni; 20.25 Fflm «M. . 9 mo
stro di Duesetforf»; 22 . IO «Adua», sceneggiato - Notizia flash. 

D Euro Tv 
12.30 «Star Trek», telefilm: 13.30 «Yettsmen». cartoni: 14 «Maina 
Linda», tetefibn; 18 «Yattaman». cartoni: 18.30 «Star Trek», telefilm: 
19.30 «Marna Linda», telefilm; 20 .20 «Anche i ricchi piangono», tete
fibn; 21 .20 Fam «Charter»; 23 .30 Tuttocinema. 

D Rete A 

8.30 • Altea». telefilm; 9 «Phyllis», teteWm; 9.30 «Una vita da vivere». 

12 F*m «Ho aposato un demonio»; 14 «Mai lana. 8 
tale Win: 15 «Cara a cara», tale Wm: 16.30 Fam «La 
18 «L'era di Hrtchceck». telefilm; 19 «Cara a cara». 
Girl», cartoni; 20 .26 «Mariana, 8 diritto di nascere», 
Film «La pista del brivido»; 23 .30 Seyei pi epos la. 

di nascere», 
di Gerico»; 
i; 2 0 «Angle 

telefilm; 2 1 . 3 0 

Scegli il tuo film 
IL GIORNO PIÙ LUNGO DI SCOTLAND YARD (Raitre, ore 
21.15) 
Un soldato inglese gli ha ucciso la moglie e il figlio. E lui, Ncal 
Hennessy, irlandese, decide di recarsi a Londra e di far saltare in 
aria per vendetta il parlamento di Westminster. Ma Scodami 
Yard è sulle sue tracce-. Hennessy è Rod Steiger, qui diretto (nel 
1975) dal regista Don Sharp. Altri attori: Trevor Howard, Lee 
Remick, Richard Johnson. 
IL POLIZIOTTO DELLA BRIGATA CRIMINALE (Canale 5, ore 
20.25) 
Per il ciclo dedicato a Jean-Paul Belmondo, un tipico poliziesco 
alla francese confezionato nel *75 da Henri VemetnL Belmondo è 
Latellier, poliziotto tutto d'un pezzo «De prese con due casi: la 
caccia a un bandito," di nome MarcuccL unico superstite di una 
super-rapina, e la ricerca di un maniero sessuale, chiamato «Mi
nosse», già resosi colpevole deU'assaatinio di diverse donne. Al 
fianco del divo francese la nostra Lea Massari. 
LE COPPIE (Italia 1, ore 20.25) 
Dopo tanti omicidi, non poteva mancare una commedia, diretta a 
sei mani da Mario Monicelli, Vittorio De Sica e Alberto Sordi. I tre 
dirigono un episodio ciascuno sul tema, appunto, delle coppie: una 
sposina che st prostituisce per pagare fl frigorifero, un operaio e 
sua moglie respinti da un albergo ai lusso e due adulteri bloccati 
da una Belva fuggita da un circo. L'anno è fl "71. Nel cast c'è anche 
Monica Vitti. 
GENOVA A MANO ARMATA (Italia 1, ore 2235) 
Solito poliziesco italiano, diretto nel "77 da Mario Lanfranco*. Un 
investigatore, ex-agente dell'FBI, è incaricato di indagare sul se
questro e l'assassìnio di un armatore. Protagonisti Adolfo Celi, 
Tony Lo Bianco e Maud Adams, poi vista in 007 Octoputsy. 
VIALE DEL TRAMONTO (Retequattro, ore 15) 
Vecchio e celeberrimo capolavoro di Buly Wìlder, che qualche 

Settatore sarà felice di rivedere per la millesima volta. William 
olden e un giovane sceneggiatore che spera di far carriera sedu: 

cendo una vecchia diva delcinema muto. Gloria Swanson, ormai 
dimenticata. La diva si innamora davvero e fl giovanotto non potrà 
piantarla a buon mercato. Il fflm è del '50. Occhio a Eric vpn 
Stroheim nella folgorante caratterizzazione dell'autista di Mflady. 
ASSASSINIO A BORDO (Raidue, ore 17} 
Continuano i pomeriggi in compagnia di Miss Marcie, sempre 
interpretata dalla bravissima Margaret Rutherford. Stavolta 1 uc
ciso e un gentiluomo e l'omicidio e avvenuto a bordo di una nave-
scuola, il «Battledore». Regista, come sempre, è George Pollock 
(1964). » 
IL BARBARO E LA GEISHA (Canale 5. ore 0.25) 
Ormai da diversi giorni, Canale 5 dedica le proprie notti ai film di 
John Huston. Il mini-ciclo, per niente pubblicizzato, è un'occasio
ne per riscoprire pellicole poco note, comunque meno viste di altre 
in TV. Il barbaro s la geuha è del '58, e nana la storia di una 
bellissima geisha che sacrifica la propria vita per salvare l'amba
sciatore USA in Giappone da una congiuia tramata ai suoi danni 
Il protagonista è John Wayne, con cui Huston ebbe un rapoorto 
piuttosto teso per le idee «di destra» del popolare attore. 

posto da Curtis e dai suoi musi
cisti era una scelta di arie tratte 
dalla Atenaide, un'opera su li
bretto di A.Zeno che fu rappre
sentata nel 1714 a Vienna con 
musica di diversi autori vene
ziani, Antonio Caldera, Marco 
Antonio Ziani e Antonio Negri. 
Anche Vivaldi compose (certa
mente dopo il 1729) una pro
pria Atenaide, e cinque delle 
sue arie sono state eseguite al
ternandole con tre della Ate
naide del 1714. Il criterio della 
antologia di arie denucleate 
dall'opera (adottato a Como e a 
Venezia anche per presentare 
un'opera di Vivaldi del 1717, 
L'incoronazione di Dario) è 
giustificato dalla autonomia 
che caratterizzava l'aria con il 
«da capo» come unità primaria 
dell'opera seria del primo Set
tecento e consente accostamen
ti e alternanze suggestive, come 
è accaduto nel concerto di Cur
tis, dove l'ascolto ravvicinato di 
diverse musiche sullo stesso te-
stoforniva esempi affascinanti 
di mutamenti di gusto e di stile, 
offriva, all'interno di uno sche
ma immutabile (in tre sezioni, 
delle quali la terza, il «da capo», 
ripete la prima con variazioni 
improvvisate dal cantante), 
prospettive sempre diverse; 
proponeva infine stupende 
prove della inesauribile ric
chezza dell'estro inventivo vi-
valdiano. Tra le altre pagine 
appariva di particolare sugge
stione quella di Caldera autore 
anche di un intressantissimo 
Septetto (1735) che completa
va il programma insieme a due 
concerti di Vivaldi (il concerto 
per violino op. 9 n. 8 e il concer
to per fagotto R484). 

La qualità delle esecuzioni 
era sufficiente a far compren
dere lo straordinario intresse 
del programma, anche se rive
lavano una preparazione forse 
un po' affrettata e una certa 
uniformità. Dignitose e stilisti
camente impeccabili le prove 
del soprano Nelson e del con
trattista Gal, non sempre per
suasive quelle di Martellini. 
Successo assai caldo. 

Paolo Petazzj 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 1 0 , 1 2 , 1 3 . 
19. 23 . Notiziario del GR1 ACI: 6 
Onda Verde - La combinsòooe musi
cale; 6.15 Autorado flash: 7.30 
Quotidano dal GR1:7.40 Onda Ver
de Mare: 9 Per voi donna; 10.30 Da 
Venezia: 11 «Profumo», di L Capua
na: 11.20-13.15 Master; 15 Ra-
dtouno par tutti; 16 H Paginone-esie-
te: 17.30RadnunoESngton: 17.55 
Onda verde automobSsti: 18 Obiet
tivo Europa: ' 18.20 Musica aera: 
18.28 Musica sera: è noto é 
verso; 19.15 Ascolta si fa 
19.25 Onda Verde Mare; 19.27 Au-
dtabcaq 20 Operazione ratto: «L'an
golo azzurro», con P. QuaOrW: 21 
Chi dorme non piota pan:!. 21.30 La 
Fonrt Cetra presenta.-: 22 Oueeta 
sera afe Chez-Nous: 22.45 Autora
dio flash: 23.05-23.28 La telatone 
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30.61 siami; 6.051 «taf 
dal GR2:7.20 Parole di vita; 8 OSE: 
Infanna; come e perche: 8.05 Sette-
si dai pioujammi: 8.45 Ritratto di 
giovane donna: 9.10 Vacanza pre
mio: 10.30-12.45 «Ma che vuoi, la 
luna?»; -14 Programmi ragionai: 15 
Le seduzioni di Narciso: 15.30 GR2 
economia: 15.42 Estata attenti: 
19.50 «Tosca», di G. Puccini; 
22.40-23.28 Jazz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 18.45. 20.45. 6 . 5 5 , 8 . 3 0 1 
concerto dal mattino: 7.30 Prima 
pagina: 10.10-15.15 Cottura, tanti 
a problemi: 11.50 Pomeriggio musi
cala; 15.30 Un certo «scorso asta
te; 17-19 Spsaotts; 21 Concerto 
dai premi al conemso pianistico in-
temanonate: 23 • jazz; 
23.20-23.401 racconto: 23.58 UV 


